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MI HAI CHIAMATO PER NOME

Signore, ti ringrazio perché mi hai messo al mondo:

aiutami perché la mia vita

possa impegnarla per dare gloria a te 
e ai miei fratelli.

Ti ringrazio per avermi concesso questo privilegio:

perché tra gli operai scelti, 

tu hai preso proprio me.

Mi hai chiamato per nome

perché io collabori con la tua opera di salvezza.

Grazie perché il mio letto di dolore 
è fontana di carità,

è sorgente di amore.

Di amore per te e anche di amore per tutti i fratelli.

Signore, io seguo te più da vicino, 
in modo più stretto.

Voglio vivere in un legame più forte

per poter essere più pronto a darti una mano,

più agile perché i miei piedi 
che annunciano la pace sui monti

possano essere salutati da chi sta a valle.

Concedimi il gaudio di lavorare in comunione

e inondami di tristezza ogni volta che, 
isolandomi dagli altri,

pretendo di fare la mia corsa da solo.

Salvami, Signore, dalla presunzione di sapere tutto.

Dall’arroganza di chi non ammette dubbi.

Dalla durezza di chi non tollera i ritardi.

Dal rigore di chi non perdona le debolezze.

Dall’ipocrisia di chi salva i principi 
e uccide le persone.

Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita,

perché le parole, quando veicolano la tua,

non suonino false sulle mie labbra.

(mons. Tonino Bello)
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QUINTA DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO C


Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.



Dio ama, dunque chiama
Solitamente, quando qualcuno ci chiama è perché ha bisogno di noi. A volte ci fa piacere, a volte c'infastidisce. In alcuni casi la chiamata è legata a un complimento o a un incarico di responsabilità. Questo ci inorgoglisce, ma ci porta a un patto chiaro: se faremo bene ne avremo una ricompensa. 

Le figure della Bibbia ci raccontano un diverso modo di fare da parte di Dio. Egli chiama gli esseri umani al suo servizio, ma non prima di averli beneficati. Un suo segno tangibile d'amore accompagna sempre una chiamata. Così Isaia è toccato sulle labbra e perdonato, prima di accettare l'incarico; così Paolo ricorda di aver trasmesso il dono di Cristo che lui aveva ricevuto nonostante la sua indegnità, da ex persecutore; così i pescatori di Galilea, accogliendo la Parola di Gesù, prendono una «quantità enorme di pesci» che salva la loro giornata. 

La chiamata di Dio ha anche la caratteristica di disfare i precedenti piani umani, portando nuove e più alte mete: gli Apostoli  saranno pescatori di uomini. Non per catturarli, come il paragone potrebbe suggerire, ma per liberarli, fornendo loro mari puliti, cibo migliore, vita e benessere. È il centuplo che Gesù promette a chi ha lasciato tutto per lui, non come semplice ricompensa al costo del sacrificio, ma come constatazione di ciò che giungerà come logica conseguenza a chi ha scommesso sull’amore.   

Giornata nazionale per la vita

Si celebra oggi la 44ª Giornata nazionale per la vita e avrà per tema: "Custodire ogni vita". “Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse” (Gen 2,15). Al di là di ogni illusione di onnipotenza e autosufficienza, la pandemia ha messo in luce numerose fragilità a livello personale, comunitario e sociale. Non si è trattato quasi mai di fenomeni nuovi; ne emerge però con rinnovata consapevolezza l’evidenza che la vita ha bisogno di essere custodita. Abbiamo capito che nessuno può bastare a sé stesso: “La lezione della recente pandemia, se vogliamo essere onesti, è la consapevolezza di essere una comunità mondiale che naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati che nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unicamente insieme” (Papa Francesco, Omelia, 20 ottobre 2020). Ciascuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che custodisca la sua vita dal male, dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione.
VANGELO VIVO 
È morta l'estate scorsa a 92 anni. Suor Mary Joseph della Trinità ha passato in un monastero carmelitano dell'Illinois (Usa) gli ultimi 33 anni della propria vita, nel silenzio e nella preghiera. Cresciuta in Oregon, ha studiato in California e a New York. A 20 anni si è sposata e ha avuto 10 figli e 28 nipoti, e un sacco di amici. Dopo la morte di suo marito ha dato via tutto ciò che aveva, ha fatto una festa d'addio con 800 ospiti e si è ritirata a fare grani di rosario da petali di rosa in clausura. Una vita unica, in risposta all'Amore.

Preghiera per la Giornata Mondiale del Malato

11 febbraio 2022

Padre misericordioso, fonte della vita,

custode della dignità di ogni persona,

ricolmaci della tua misericordia

e fa’ che, camminando insieme, 
possiamo testimoniare

la tua predilezione per chi è rifiutato, 
sofferente e solo.

Sostieni sempre medici, infermieri,

sanitari e tutti i curanti.

Signore Gesù, umiliato e crocifisso,

custode dell’umana sofferenza,

insegnaci a servire e amare ogni fratello e sorella.

Tu che hai sperimentato il dolore e l’abbandono,

accompagna tutti i malati

e sofferenti nel corpo e nello spirito

e insegnaci a scoprire il tuo volto 
in ognuno di loro.

Spirito Santo, nostro paraclito,

custode dell’umanità bisognosa di cura 
e di amore,

soccorri la nostra debolezza e vulnerabilità,

accogli le nostre quotidiane fatiche e sofferenze,

donaci la speranza dell’incontro beato 
per l’eternità.

Maria, testimone del dolore presso la croce,

prega per noi.
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V PER 


ANNUM C�
Giornata nazionale per la vita


ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Brunoli Alfredo e Ines (legato)


                     - def. Maghini Pierluigi


ore 9,30, Civo: s. messa per 


               deff. Rapella Giovanni Battista, 		            Giovannina e Costantino


ore 11, Mello: s. messa pro populo�
�
7


LUN�
ore 17, Mello: s. messa per:


                      - deff. Baraiolo Santino, Ernesta, 		                     Severino e familiari 


                      - deff. Baraiolo Egidio, Maria 


                                  e Alfredo�
�
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MAR 





S. Girolamo Emiliani�
ore 8,30, Civo: s. messa per deff. Frate Giacomo, 		Desolina, Mario e Claudio�
�
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MER �
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Novati Enrico e Luciana


                       - deff. Baraiolo Mario e Speranza�
�
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GIO





S. Scolastica�
ore 17, Civo: s. messa per 


                       deff. Ronconi – Camero �
�
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VEN





B.V. Maria 


di Lourdes�
Giornata mondiale del malato





ore 17, Mello: s. messa per:


                       - deff. Baraglia Adalgisa e familiari


                       - deff. Tarca Pietro e Pietro


                         Preghiera alla grotta di Lourdes�
�
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SAB�
ore 18, Civo: s. messa per deff. Frate Pietro, 	 	 Pierina, Giacomino, Agostino e Narcisio�
�
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VI PER ANNUM C�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Zanzi Erminia, Egidio 


                                 e Antonio


                     - deff. Capoluongo Cipriano 


                                  e Della Bianca Maria


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Bogialli Roberto


ore 11, Mello: s. messa pro populo�
�
*Venerdì 11, Mello, ore 14: pulizia chiesa





*Mello – Totale offerte finora pervenute 


                per restauro registri di battesimo € 2.622,00


                per restauro facciata                       € 1.050,00


                          IBAN Parrocchia: IT66T0569652400000002620X54
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